
Roma, 22 luglio 2015 

 

C O M U N I C A T O   S T A M P A 

(ACCOGLIENZA MIGRANTI) 

 

Di seguito, il testo della lettera congiunta Si.N.Pre.F./AP-Associazione Prefettizi, 

organizzazioni sindacali rappresentative del personale della carriera prefettizia, inviata 

all’On.le Ministro Angelino Alfano: 

 

“”Onorevole Signor Ministro, 

accoglienza migranti. 

“Olio di ricino” per il Prefetto di Roma, rimozione annunciata del Prefetto di Treviso per 

i fatti di Quinto in Veneto: episodi indicatori della punta di un iceberg, peraltro in 

progressiva espansione? 

Comprenderà certo come le scriventi organizzazioni rappresentative avvertano l’urgente 

necessità di una riflessione comune sul tema, per la quale si viene pertanto a richiedere 

la sollecita convocazione di un apposito incontro. 

Nel rimanere in attesa di cortese quanto tempestivo riscontro, si porgono intanto sentiti 

saluti. 

 

Il Presidente di AP-Associazione Prefettizi 
(Antonio Corona)”” 

 

Il Presidente del Si.N.Pre.F. 
(Claudio Palomba) 

 
 

 

Considerata: 

 l’estrema delicatezza delle questioni; 

 

 la necessità che qualsiasi considerazione vada completamente e previamente 

verificata nei presupposti, non ultimo al fine di evitare pregiudizievoli 

strumentalizzazioni; 

 

 strumentalizzazioni anche in termini di supposto, quanto peraltro del tutto 

infondato, cortocircuito istituzionale nella relazione tra Governo e Prefetti, i quali 

ultimi, si rammenta, del primo sono i rappresentanti sul territorio, 

AP, in questo momento, preferisce continuare a non rilasciare alcuna dichiarazione. 

Se ne riserva successivamente all’incontro richiesto all’On.le Ministro, di cui alla lettera 

sopra riportata, che si auspica vivamente tenersi in tempi brevi. 



Ci si limita qui soltanto a osservare come, in generale, le vicende correlate alla 

accoglienza dei migranti, paiano: 

 da un lato, fare emergere un localismo diffuso da imprevedibili sviluppi; 

 

 dall’altro, pure con specifico riferimento all’“olio di ricino” promesso al prefetto di 

Roma, una sorta di decadimento del rispetto reciproco che dovrebbe invece 

sempre improntare il confronto, anche se vivacemente dialettico, tra Istituzioni 

di un Paese democratico. 

 

Il Presidente di AP-Associazione Prefettizi 

(Antonio Corona) 
 


